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Premessa 
Con la Legge Regionale n° 23/2003, la Regione Lombardia istituisce il Parco Naturale dell'Adamello. 
La Regione Lombardia, con D.G.R. 24 marzo 2005, n° 7/21201 (pubblicata sul BURL del 22 aprile 2005, 3° 
Supplemento straordinario al n° 16), approva la variante al Piano del Parco, attualmente in vigore. 
 
Di seguito vengono riportati gli estratti più significativi delle pianificazioni dei parchi interessanti il territorio di 
Cevo. 
 
Parco dell’Adamello 
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Legenda 

 
 
Indirizzi normativi 
 
Art. 16 bis - Aree proposte a parco naturale 
Nell’ambito del parco regionale, con apposito segno grafico riportato nella planimetria generale di Piano, è 
individuato il perimetro del parco naturale proposto, da approvarsi con specifica legge regionale ai sensi 
dell’art. 19, comma 2 bis della l.r. 86/1983 e successive modifiche e integrazioni. Il Consiglio regionale con 
propria deliberazione approva, agli effetti dell’art. 25 della legge 394/1991, la disciplina di parco naturale di 
cui all’art. 16 ter, comma secondo della l.r. 86/1983, avente valore di piano territoriale regionale. Sino alla 
definitiva approvazione dei predetti atti, le aree proposte a parco naturale sono soggette alla normativa 
dettata dal presente Piano e alle disposizioni della l.r. 32/1996 e successive modifiche e integrazioni dettate 
dalla legge regionale 17 ottobre 1997, n. 38 (Integrazioni e modifiche alla l.r. 8 novembre 1996, n. 32). 
 
Art. 17 – Orizzonti 
1. Gli Orizzonti, salvo che per le riserve e i monumenti naturali, determinano diverso grado di tutela in 
relazione ai comportamenti antropici e nell'applicazione delle norme di zona (Titolo II), di comportamento 
(Titolo III) e di settore (Titolo IV). 
2. L'Orizzonte del paesaggio antropico comprende le aree di insediamento urbano, esistenti e di espansione, 
le aree tradizionalmente destinate all'agricoltura e alla pastorizia, l'edificato rurale più o meno aggregato, 
nonchè le aree naturalistiche, in particolare boschive, maggiormente influenzate dalla presenza dell'uomo. 
Nel suo insieme, l'Orizzonte del paesaggio antropico comprende le aree dove è consentita la tradizionale 
fruizione antropica e la trasformazione controllata dell'ambiente e del paesaggio. 
3. L'Orizzonte del paesaggio alpestre comprende le aree naturali e di interesse naturalistico, costituite 
prevalentemente da boschi e prati, dove minore è l'influenza antropica, e da riserve naturali a diverso grado 
e tipo di tutela. Comprende altresì aree scarsamente edificate tradizionalmente destinate all'agro-selvicoltura 
e pastorizia. Nel suo insieme, comprende zone di tutela di carattere conservativo, con trasformazione e 
fruizione antropica limitata. 
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4. L'Orizzonte del paesaggio culminale comprende le aree di maggiore interesse geomorfologico per la 
presenza di forme modellate dall'azione glaciale e caratterizzate da tipica vegetazione d'alta quota, nonchè 
riserve naturali a diverso grado e tipo di tutela. 
5. Con il termine "Orizzonti superiori" si intendono nelle presenti norme unitariamente l'Orizzonte del 
paesaggio alpestre e l'Orizzonte del paesaggio culminale. 
 
 
Art. 18 - Riserve naturali: disposizioni comuni 
1. Le riserve naturali individuate e proposte con il Piano sono gestite dall’Ente gestore del Parco. 
2. Per ogni riserva naturale è formato un piano esteso all’intero perimetro della stessa e approvato ai sensi 
dell’art. 14 della l.r. 86/1983. 
3. Il piano della riserva persegue i seguenti obiettivi. 

a) tutelare e migliorare le caratteristiche e le potenzialità naturali e paesaggistiche dell'area, in funzione 
delle sue qualità ambientali e della classificazione; 

b) garantire un uso dei suoli e dei beni compatibili con le qualità naturalistiche;  
c) tendere alla conservazione e ricostituzione dell'ambiente, ove si riscontrino fenomeni di degrado; 
d) promuovere, disciplinare e controllare la fruizione dell'area ai fini scientifici, culturali, educativi e 

ricreativi. 
4. Le limitazioni alle attività antropiche conseguenti la proposta di istituzione delle riserve naturali sono 
stabilite in relazione alla classificazione delle stesse, alle norme di comportamento di cui al Titolo III e alle 
norme di tutela generale e di settore di cui al Titolo IV. 
Nelle riserve naturali è fatto divieto di: 

a) svolgere attività di trasformazione del paesaggio e del territorio con linee aeree; 
b) coltivare cave e torbiere ed estrarne inerti; 
c) accendere fuochi all’aperto; 
d) allestire attendamenti o campeggi, con la sola esclusione del bivacco alpino; 
e) esercitare l’attività venatoria ed istituire zone di addestramento cani; 
f) esercitare l’attività piscatoria; l’immissione di ittiofauna è consentita previo parere preventivo, 

obbligatorio e vincolante dell’Ente gestore; 
g) ricercare e raccogliere minerali da collezione e fossili; 
h) posare cartellonistica pubblicitaria; 
i) realizzare discariche di rifiuti ovvero depositi permanenti di materiali dismessi, anche se in forma 

controllata; 
 
Art. 20 – Riserve naturali orientate 
1. Le riserve naturali orientate sono individuate e proposte dal Piano con lo scopo di tutelare, orientando 
scientificamente l'evoluzione dell'ecosistema, aree caratterizzate da ricchezza floristica o elevata 
complessità strutturale della vegetazione, nonchè da elevate potenzialità faunistiche. Gli interventi sono 
diretti al mantenimento della elevata diversità floristica, al raggiungimento di stadi forestali climax, soprattutto 
per le foreste d'impronta boreale, e al raggiungimento delle massime capacità faunistiche potenziali, in 
termini di conservazione e tutela della biodiversità, anche mediante reintroduzioni. 
2. Nelle riserve naturali orientate è consentita la ricerca scientifica, la fruizione culturale o educativa, nonchè 
l'esercizio agro-silvo-pastorale, secondo gli usi e le consuetudini, entro i limiti specificati dal presente 
articolo, dalle norme di comportamento generale (Titolo III), dalle norme di settore (Titolo IV), dal piano della 
riserva, dai piani di settore e regolamenti d'uso.  
3. Nelle riserve naturali orientate è fatto divieto di: 

a) realizzare nuovi edifici, nonché attuare interventi in quelli esistenti non finalizzati all’ordinaria e 
straordinaria manutenzione, al consolidamento, restauro o ristrutturazione edilizia, senza 
demolizione, che non comportino modifiche di superficie o di sagoma o delle destinazioni d’uso. 
Sono fatti salvi gli adeguamenti funzionali alla applicazione della D.G.R. n. VI/42036 del 19 marzo 
1999 (Linee guida per l’applicazione del D.P.R. 14 gennaio 1997, n. 54, alla trasformazione del latte 
negli alpeggi della Regione Lombardia); 

b) aprire nuove strade, asfaltare o ampliare quelle esistenti, fatta salva la realizzazione di nuove piste 
di servizio agro-silvo-pastorale purchè previste dal piano della riserva; 

c) realizzare nuove derivazioni o captazioni di acqua ed attuare interventi che modifichino il regime 
idrico o la composizione delle acque, fatti salvi i prelievi temporanei funzionali alle attività di malga e 
di gestione dei rifugi; 

d) effettuare interventi che mutino la destinazione a bosco dei suoli o comportino una trasformazione 
d’uso dei boschi, fatto salvo quanto previsto dal piano della riserva e direttamente eseguito dall’Ente 
gestore ovvero dallo stesso autorizzato; 

e) introdurre cani, fatti salvi quelli utilizzati per attività di lavoro o di soccorso; 
f) transitare con mezzi motorizzati, fatto salvo quanto previsto dai successivi art. 29 e 51; 
g) aprire piste da sci e realizzare condotte ed impianti, anche di risalita. 
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4. Sono ammesse le opere di manutenzione degli impianti idroelettrici, degli elettrodotti e degli acquedotti 
pubblici esistenti. 
5. Per l'esercizio delle tradizionali attività agro-silvo-pastorali e degli usi civici, si osservano le disposizioni di 
cui ai successivi artt. 40 e 42. 
 
Art. 21 – Riserve naturali parziali 
1. Le riserve naturali parziali sono individuate e proposte a scopo di tutela specifica, secondo la seguente 
classificazione:  

• riserve naturali parziali biologiche, caratterizzate da presenze botaniche e zoologiche di specie rare 
o divenute tali in conseguenza della riduzione del loro habitat, spesso anche di rilevante valore 
paesistico-ambientale; 

• riserve naturali parziali botaniche, caratterizzate da tratti di vegetazione di particolare pregio o 
interesse, sia per la loro rarità all'interno del Parco o per le caratteristiche peculiari ambientali o 
floristiche, sia per la presenza al loro interno di specie rare o minacciate; 

• riserve naturali parziali zoologico-forestali, caratterizzate da popolamenti animali, particolarmente 
diversificati o interessanti per la presenza di specie sensibili o sedentarie anche minacciate, inseriti 
in ambienti vegetazionali climacici o comunque molto maturi da mantenere nell'attuale assetto 
strutturale; 

• riserve naturali parziali morfopaesistiche, caratterizzate da mineralogia, litologia o morfologia 
interessanti per la loro peculiarità sia nel Parco, sia in termini assoluti, derivate da manifestazioni 
geochimiche (metamorfismo), o tettoniche (strutture di dislocazione), o da eventi paleoclimatici 
(glacialismo), con conseguente elevato valore paesistico; 

• in applicazione dell’art. 11, comma secondo della l.r. 86/1983, nell’ambito della stessa riserva 
naturale possono essere congiuntamente comprese aree classificate nelle diverse categorie di cui al 
presente comma. 

2. Nelle riserve naturali parziali è fatto divieto di: 
a) realizzare nuovi edifici, nonché attuare interventi in quelli esistenti non finalizzati all’ordinaria e 

straordinaria manutenzione, al consolidamento, restauro o ristrutturazione edilizia, senza 
demolizione, che non comportino modifiche di superficie o di sagoma o delle destinazioni d’uso. 
Sono fatti salvi gli adeguamenti funzionali alla applicazione della D.G.R. n. VI/42036 del 19 marzo 
1999 (Linee guida per l’applicazione del D.P.R. 14 gennaio 1997, n. 54, alla trasformazione del latte 
negli alpeggi della Regione Lombardia). Con esclusione delle riserve naturali parziali biologiche e 
degli Ambiti di tutela biologica inclusi nella riserva naturale “Adamello”, è consentito l’ampliamento 
dei rifugi esistenti o la realizzazione di nuovi rifugi nell’osservanza di quanto disposto al successivo 
art. 48; 

b) aprire nuove strade, asfaltare o ampliare quelle esistenti, fatta salva la realizzazione di nuove piste 
di servizio agro-silvo-pastorale purchè previste dal piano della riserva; 

c) realizzare nuovi impianti di risalita e piste da sci al di fuori dei perimetri individuati nella planimetria 
generale di Piano e ricadenti nella riserva naturale, nonché individuati nell’apposito piano di settore. 
La realizzazione di impianti di risalita in sorvolo delle riserve naturali parziali biologiche di cui al 
precedente art. 15, comma secondo, è consentita purchè non siano previste strutture portanti e 
accessorie all’interno del perimetro delle stesse; 

d) realizzare nuove derivazioni o captazioni di acqua ed attuare interventi che modifichino il regime 
idrico o la composizione delle acque, fatti salvi i prelievi temporanei funzionali alle attività di malga e 
di gestione dei rifugi. 

 
Art. 25 - Zona di iniziativa comunale 
1. Le aree comprese in questa zona sono destinate agli insediamenti urbani, turistici e produttivi e relativi 
standards, e all'agricoltura. La disciplina urbanistica è riservata agli strumenti urbanistici comunali, nel rispet-
to dei criteri contenuti nel presente articolo. 
2. Gli strumenti urbanistici, anche nel rispetto dell’art. 17 della l.r. 51/1975 e successive modifiche e 
integrazioni, si adeguano ai seguenti criteri: 

a) deve essere privilegiato e incentivato il recupero del patrimonio edilizio esistente, dettando norme 
per la conservazione, la valorizzazione e il recupero dei centri storici; 

b) devono essere censiti tutti gli edifici esistenti nel centro storico, rilevandone i caratteri tipologici, 
storici, architettonici o di semplice valore ambientale, specificando i tipi di intervento ammissibili, 
compresa la demolizione e l'eventuale ricostruzione per gli edifici giudicati turbativi del quadro 
ambientale; 

c) sono sottoposti a particolare tutela gli edifici storici e monumentali; 
d) per gli edifici turistici o ricettivi devono osservarsi i criteri di cui al comma secondo dell’articolo 

seguente; 
e) nelle aree contermini deve essere privilegiato il mantenimento e/o lo svolgimento di attività agricole; 
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f) deve essere garantito che ogni intervento edilizio sia condotto nel rispetto dei caratteri architettonici 
e dell'ambiente del Parco, sia nella scelta delle soluzioni tipologiche ed architettoniche, sia nella 
scelta dei materiali da costruzione, sia nella progettazione ed utilizzazione degli spazi aperti. 

 
Art. 27 - Zona prati terrazzati 
1. La zona è destinata alla conservazione e sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali tradizionali e al 
recupero, anche con trasformazioni controllate, del patrimonio edilizio esistente, quale risorsa economica 
della popolazione, in funzione del mantenimento dell'ambiente e del paesaggio montano e in funzione di 
presidio umano. Gli interventi di recupero e di trasformazione assumono contenuti diversi a seconda che la 
zona sia compresa nell'Orizzonte del paesaggio antropico, o negli Orizzonti superiori. 
2. Lo strumento urbanistico comunale definisce le norme urbanistiche, le destinazioni e le trasformazioni 
d'uso ammesse, in conformità alle presenti norme e ai piani di settore turismo e agricoltura, al fine di 
mantenere e consentire lo sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali tradizionali, favorendo in primo luogo il 
recupero dell'edificato esistente; 
3. All’interno della Zona prati terrazzati gli strumenti urbanistici comunali, i piani attuativi e le concessioni 
edilizie convenzionate ai sensi della l.r. 1/2001, devono: 

• promuovere la conservazione e lo sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali tradizionali e favorire le 
attività agrituristiche; 

• promuovere il recupero dell'edificato esistente, anche tramite trasformazione d'uso in destinazioni 
turistico-residenziali, in conformità alle previsioni dello strumento urbanistico, nel rispetto dei caratteri 
edilizi presistenti, fatti salvi gli incrementi volumetrici di cui ai commi quinto e sesto, nonché le opere 
realizzabili ai sensi della l.r. 93/1980; 

• promuovere il recupero paesistico dell'edificazione e delle trasformazioni urbanistiche recenti; 
• garantire il mantenimento a prato o coltivo degli spazi aperti, ovvero la loro trasformazione in termini 

naturali, mediante rimboschimento, imboschimento, tutela delle aree di rinnovazione spontanea. 
4. Gli strumenti urbanistici generali devono riferirsi ai seguenti criteri: 

a) ogni intervento edilizio deve essere condotto nel rispetto dei caratteri architettonici e dell'ambiente 
tradizionali, sia nella scelta dei materiali e delle finiture, sia nella scelta delle soluzioni tipologiche e 
architettoniche; 

b) deve essere garantita la conservazione rigorosa degli spazi aperti, con divieto di recinzioni fisse, di 
trasformazione a giardino, di piantumazione con specie ornamentali o comunque non autoctone; 

c) è prescritto il mantenimento dei terrazzamenti e relativi muri di sostegno, di ogni altro elemento 
caratteristico tradizionale del paesaggio; è comunque consentito, per le aree comprese entro 
l'Orizzonte del paesaggio antropico, l'impianto di frutteti e di altre colture agricole specializzate, nei 
limiti e secondo i principi di cui ai seguenti articoli 40 e 41. 

5. Per le zone comprese entro l'Orizzonte del paesaggio antropico lo strumento urbanistico, il piano attuativo 
e la concessione edilizia convenzionata ai sensi della l.r. 1/2001, possono consentire il miglioramento 
dell'accessibilità, gli ampliamenti fino alla concorrenza massima del 15% dei volumi esistenti alla data di 
approvazione del presente Piano, nonchè nuova edificazione per attrezzature funzionali alla fruizione 
turistica del Parco laddove previste dal Piano. 
6. Per le zone comprese entro l'Orizzonte del paesaggio alpestre, lo strumento urbanistico, il piano attuativo 
e la concessione edilizia convenzionata prevedono accessibilità veicolare limitata e controllata, secondo le 
disposizioni degli artt. 29 e 51 e urbanizzazione limitata agli aspetti igienico-sanitari. Non è ammessa nuova 
edificazione, salvo che per attrezzature funzionali alla fruizione turistica del Parco laddove previste dal 
Piano; sono comunque ammessi interventi edilizi di recupero del patrimonio esistente, con esclusione della 
ristrutturazione urbanistica, anche con incremento volumetrico limitato a minimi adeguamenti delle altezze 
interne dei locali, necessari per il rispetto dei requisiti minimi di abitabilità. 
7. In assenza di piano attuativo e di concessione edilizia convenzionata sono ammesse le opere di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia, con 
mantenimento della destinazione a servizio delle attività agro-silvo-pastorali, nonché le opere previste dalla 
l.r. 93/1980. In caso di cessata attività agricola, ai fini della salvaguardia del patrimonio architettonico, è 
ammessa la destinazione d'uso a fini abitativi, salvaguardando le tipologie costruttive tradizionali e la 
configurazione paesaggistica delle aree di pertinenza dei fabbricati.  
Nella Zona prati terrazzati la planimetria generale di Piano, con apposito simbolo grafico, individua le aree 
caratterizzate da degrado paesistico e ambientale, sulle quali le attività incompatibili con le finalità di tutela 
del presente Piano dovranno cessare ai sensi dell’art. 17, comma quarto, lettera e) della l.r. 86/1983, previo 
ripristino dello stato dei luoghi. 
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Studio di incidenza della quarta proposta di variante 

 
Legenda 
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Siti di Importanza Comunitaria (SIC) 
Identificazione Nome Descrizione sito 

IT2070007 Vallone del Forcel Rosso Sito proponibile come SIC in parziale sovrapposizione 
con una ZPS designata 

 
Habitat segnalati dal Formulario Natura 2000 
Per ogni tipo di habitat individuato nell’elenco precedente è definito un Codice sequenziale identificativo a 4 
caratteri, il Nome identificativo dell’habitat, la % coperta dall’habitat considerato rispetto alla superficie 
complessiva del sito e le informazioni riferite alla Valutazione del sito. Per il parametro Valutazione del sito 
sono specificati quattro campi: 
Rappresentatività: 
valuta il grado di rappresentatività del tipo di habitat naturale sul sito. Se i dati per la valutazione (in 
particolare quelli quantitativi) non esistono o se non è possibile misurare tale criterio, per classificare il tipo di 
habitat si può ricorrere al “miglior giudizio di esperti”. Si consiglia di utilizzare il seguente sistema di 
classificazione: 

• A: rappresentatività eccellente; 
• B: buona rappresentatività; 
• C: rappresentatività significativa. 

Inoltre, in una quarta categoria devono essere indicati tutti i casi nei quali un tipo di habitat sia presente sul 
sito in questione in misura non significativa: 

• D: presenza non significativa. 
Superficie relativa: 
valuta la superficie del sito coperta dal tipo di habitat naturale rispetto alla superficie totale coperta da questo 
tipo di habitat naturale sul territorio nazionale (la misura ottimale di questo parametro dovrebbe essere una 
percentuale risultante dal rapporto tra la superficie coperta dal tipo di habitat nel sito e la superficie coperta 
dallo stesso tipo di habitat sul territorio nazionale); in assenza di dati precisi si ricorre ad una classe di 
intervalli definita secondo il seguente modello progressivo: 

• A: 100% C p > 15%; 
• B: 15% C p > 2%; 
• C: 2% C p > 0%; 

Grado di conservazione: 
esprime il grado di conservazione della struttura e delle funzioni dell’habitat considerato e le possibilità di 
ripristino; il giudizio è espresso mediante il seguente sistema di classificazione: 

• A: conservazione eccellente; 
• B: buona conservazione; 
• C: conservazione media o ridotta. 

Valutazione globale: 
esprime la valutazione globale del valore del sito per la conservazione del tipo di habitat naturale 
considerato; il giudizio è espresso mediante il seguente sistema di classificazione: 

• A: valore eccellente, 
• B: valore buono, 
• C: valore significativo. 

 
Fenomeni e attività nel sito 
Per i Fenomeni e attività nel sito sono specificati tre campi: 
Intensità: 
rappresenta l’influenza dei fenomeni e delle attività sul sito, utilizzando le seguenti categorie: 

• A: influenza forte; 
• B: influenza media; 
• C: influenza debole. 

Percentuale del sito: 
• percentuale del sito che subisce tale influenza. 

Influenza: 
sono presenti tre categorie: 

• +: influenza positiva; 
• 0: influenza neutra; 
• -: influenza negativa. 
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Habitat 
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Zone di Protezione Speciale (ZPS) 
Identificazione Nome Descrizione sito 

IT2070401 Parco Naturale Adamello ZPS in parziale sovrapposizione con un sito 
proponibile come SIC 
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Habitat 
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Individuazione delle istanze di variante della IV Variante al PTC del Parco 
dell’Adamello adottate con delibera n. 39 del 21.12.2010 dall’Assemblea della 
Comunità Montana. 
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Istanza Richiedente Localizzazione Destinazione 
PTC vigente 

Destinazione 
richiesta 

Proposta di 
Variante 

17a Comune di Cevo Comune di Cevo bianca ZPT Accoglibile con 
prescrizioni 

17b Comune di Cevo Comune di Cevo ZPT ZIC Accoglibile con 
prescrizioni 

17c Comune di Cevo Comune di Cevo ZPT ZIC Accoglibile con 
prescrizioni 

17d Comune di Cevo Comune di Cevo ZPT ZIC Accoglibile con 
prescrizioni 

17e Comune di Cevo Comune di Cevo ZPT ZIC Accoglibile con 
prescrizioni 

17f Comune di Cevo Comune di Cevo bianca ZIC ZIC Accoglibile con 
prescrizioni 

17g Comune di Cevo Comune di Cevo ZIC bianca Accoglibile con 
prescrizioni 

35a Comune di Cevo Comune di Cevo ZPT ZIC Accoglibile con 
prescrizioni 

35b Comune di Cevo 
Comune di Cevo 
Comune di Saviore 
dell’Adamello 

bianca ZIC Non accoglibile 

35c Comune di Cevo Comune di Cevo ZPT ZIC Accoglibile con 
prescrizioni 

35d Comune di Cevo Comune di Cevo ZPT bianca ZIC 
Accoglibile con 
modifiche e 
prescrizioni 

35e Comune di Cevo Comune di Cevo bianca ZIC Non accoglibile 

38a Comune di Cevo Comune di Cevo ZPT ZIC Accoglibile con 
prescrizioni 

41a 
Comune di Saviore 
dell’Adamello 
Comune di Cevo 

Comune di Saviore 
dell’Adamello - 

Modifica orizzonte 
antropico e 
alpestre 

Accoglibile con 
modifiche e 
prescrizioni 

41b 
Comune di Saviore 
dell’Adamello 
Comune di Cevo 

Comune di Saviore 
dell’Adamello bianca ZPT Accoglibile con 

prescrizioni 

 
 
Esiti della Valutazione dell’ammissibilità delle richieste di Variante rispetto agli obiettivi della 
Variante e del PTC vigente 
ID Comune Richiesta Ammissibilità Sintesi valutazione 

35b Comune di 
Cevo 

da area bianca 
a ZIC 

Non 
accoglibile 

La richiesta interessa interamente il bacino 
idrico artificiale Poglia. Considerando le 
caratteristiche dell’area e la destinazione 
richiesta, l’istanza risulta non ammissibile. 

35e Comune di 
Cevo 

da area bianca 
a ZIC 

Non 
accoglibile 

La richiesta interessa interamente un’area 
interna al Parco Naturale dell’Adamello, non 
oggetto della presente Variante. La richiesta 
non è, pertanto, ammissibile. 

41a 

Comune di 
Saviore 
dell’Adamello 
Comune di 
Cevo 

Modifica al 
limite 
dell’orizzonte 
antropico e 
dell’orizzonte 
alpestre 

Accoglibile con 
modifiche 

Si ritiene ammissibile la richiesta, 
riperimetrando il solo orizzonte alpestre e in 
modo differente rispetto a quanto richiesto. In 
particolare, si ritiene che l’orizzonte alpestre 
proposto interessi alcune aree che presentano, 
invece, caratteri propri dell’orizzonte culminale. 
La modifica dell’orizzonte alpestre, pertanto, si 
ritiene accoglibile limitatamente alla porzione 
del fondovalle, limitando l’interessamento dei 
versanti della valle stessa. 

 
  



Analisi preliminare dati parchi P.G.T. – COMUNE di CEVO (BS) 

37 

Richieste di variante incompatibili con le caratteristiche delle aree su cui insistono 

ID Richiedente Destinazione 
PTC vigente 

Destinazione 
richiesta Commento 

35d Comune di 
Cevo 

ZPT area 
bianca ZIC 

Lo Studio Geologico-Tecnico a supporto del PRG 
vigente del Comune di Cevo classifica l’area in 
minima parte in classe di fattibilità geologica 3 e 
in parte in classe di fattibilità geologica 4; cfr. 
comunicazione Comune di Cevo ricevuta con 
prot. n.8544 del 07/07/2010. 

 
Legenda 
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Individuazione delle osservazione comunali interamente accolte dalla proposta di 
controdeduzione della Comunità Montana di Valle Camonica e inviata a Regione 
Lombardia in data 19 ottobre 2011. 
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OSSERVAZIONE 1 
Osservazione alla: PROPOSTA DI VARIANTE  N. 17c 
 
Si propone di modificare la perimetrazione dell’ambito (ZIC) liberando parte dell’area verso la croce con 
visuali rilevanti a fronte di una modifica più a nord dell’ambito risagomando il contorno fino alla viabilità 
esistente. 
 
Azzonamento adottato (fig. 1) 

 
 
Proposta di variante di Piano (fig. 2) 
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OSSERVAZIONE 2 
Osservazione alla: PROPOSTA DI VARIANTE  N. 35c 
 
Si propone di modificare la perimetrazione dell’ambito (ZIC) riducendo l’area verso il prato terrazzo con 
visuali rilevanti a fronte di una piccola ricucitura verso l’innesto della viabilità esistente (fig. 4) e una 
coerenziazione della ZIC ricomprendendo il depuratore esistente (fig. 6). 
 
Azzonamento adottato (fig. 3) 

 
 
Proposta di variante di Piano (fig. 4) 
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Azzonamento adottato (fig. 5) 

 
 
Proposta di variante di Piano (fig. 6) 
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OSSERVAZIONE 3 
Osservazione alla: PROPOSTA DI VARIANTE  N. 17f 
 
Si propone di stralciare la parte di ZIC adottata con propaggine eccedente la perimetrazione dell’ambito 
(ZIC), a fronte di un ampliamento che ricomprenda l’area feste esistente e una migliore coerenziazione 
dell’area interessata dallo Chalet Pineta. 
 
Azzonamento adottato (fig. 7) 

 
 
Proposta di variante di Piano (fig. 8) 
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OSSERVAZIONE 4 
Osservazione alla: PROPOSTA DI VARIANTE  N. 17g 
 
Si propone di stralciare in aggiunta alla proposta di variante 17g anche l’area esterna al campeggio, alfine di 
migliorare la compattezza della forma, a fronte di un ampliamento che ricomprenda l’area del campeggio 
compresa nella viabilità interna di limite e un adeguamento sulla viabilità esistente limitrofa al campo 
sportivo. 
 
Azzonamento adottato (fig. 9) 

 
 
Proposta di variante di Piano (fig. 10) 
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OSSERVAZIONE 5 
Osservazione alla: PROPOSTA DI VARIANTE  N. 35d 
 
Si propone di considerare l’accoglimento, nell’ambito proposto non accoglibile 35d, di due aree con edifici 
esistenti. Nella prima si propone di ampliare la ZIC ricomprendendo parte degli edifici cimiteriali esistenti e 
ricoerenziando l’area cimiteriale alla viabilità comunale. 
Nella seconda si propone di includere nella ZIC un edificio storico esistente destinato a segheria. 
 
Azzonamento adottato (fig. 11) 

 
 
Proposta di variante di Piano (fig. 12) 
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OSSERVAZIONE 6 
Osservazione alla: PROPOSTA DI VARIANTE  N. 17d 
 
Si propone di ampliare la proposta di variante 17d andando a ricomprendere la chiesetta e il cimitero 
esistente attualmente esclusi dalla ZIC. 
 
Azzonamento adottato (fig. 13) 

 
 
Proposta di variante di Piano (fig. 13) 
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OSSERVAZIONE 7 
Osservazione alla: PROPOSTA DI VARIANTE  N. 38a 
 
Si propone di modificare la perimetrazione dell’ambito (ZIC) riducendo l’area verso il prato terrazzo e verso 
la strada provinciale, a fronte di piccole ricuciture in armonia alla pianificazione comunale esistente, alfine di 
ricompattare e migliorare la forma urbana (fig. 15). 
 
Azzonamento adottato (fig. 14) 

 
 
Proposta di variante di Piano (fig. 15) 
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OSSERVAZIONE 8 
Osservazione alla: PROPOSTA DI VARIANTE  N. 35a 
 
Si propone di ampliare la proposta di variante 35a andando a ricomprendere gli edifici esistenti e azzonati 
dal PRG come “B1 Completamento residenziale” attualmente esclusi dalla ZIC (fig. 17). Inoltre si propone di 
ampliare la ZIC a Isola ricomprendendo parti della viabilità e parte degli edifici esistenti attualmente esclusi, 
alfine di ricoerenziare e armonizzare i confini ad una pianificazione di PRG presistente (fig. 18). 
 
Azzonamento adottato (fig. 16) 

 
 
Proposta di variante di Piano (fig. 17) 
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Azzonamento adottato (fig. 18) 

 
 
Proposta di variante di Piano (fig. 19) 
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VERIFICA SULLE SUPERFICI OSSERVATE 
Di seguito si verificano le superfici osservate. 
 

Osservazione Proposta di variante adottata 
ZIC 

Superficie 
adottata 
ZIC con 
variante 

OSSERVAZIONE 

Superficie 
stralciata 

Superficie 
aggiuntiva 

Superficie 
totale 

rimanente a 
seguito di 

osservazione
OSSERVAZIONE 
1 

PROPOSTA DI VARIANTE  N. 
17c 12.144 -1.213 1.542 12.474 

OSSERVAZIONE 
2 

PROPOSTA DI VARIANTE  N. 
35c 21.275 -12.195 3.442 12.523 

OSSERVAZIONE 
3 

PROPOSTA DI VARIANTE  N. 
17f 18.440 -4.782 6.820 20.479 

OSSERVAZIONE 
4 

PROPOSTA DI VARIANTE  N. 
17g -19.327 -4.479 2.285 -21.521 

OSSERVAZIONE 
5 

PROPOSTA DI VARIANTE  N. 
35d (NON ACCOLTA) 0  0 1.098 1.098 

OSSERVAZIONE 
6 

PROPOSTA DI VARIANTE  N. 
17d 4.968  0 374 5.342 

OSSERVAZIONE 
7 

PROPOSTA DI VARIANTE  N. 
38a 14.423 -16.680 6.150 3.892 

OSSERVAZIONE 
8 

PROPOSTA DI VARIANTE  N. 
35a 18.126  0 4.341 22.467 

70.050 -39.348 26.052 56.754 
 
 
 
In sintesi: con l’osservazione presentata, a fronte di una migliore ricomposizione e 
coerenziazione delle ZIC, si diminuiscono le superfici di espansione delle ZIC di mq. 
13.296 salvaguardando la naturalità e le vocazioni di tutela del Parco. 
 




